
«L’assalto alle Alpi non si è fermato»
Giovedì in Primiero si parlerà di “terre alte”
Nicoletti: «Cementificazione grosso problema»

Un’immagine della celebre ski area Tognola in Primiero

MANUELA CREPAZ

PRIMIERO - Giovedì 14 marzo 
alle 20.30 presso la Sala Negrel-
li della Comunità di Primiero si 
terrà l’incontro “Il futuro delle 
Alpi. Le terre alte come luogo 
di riconciliazione fra l’uomo e 
la  natura”,  organizzato  dalle  
Acli di Primiero Vanoi e Mis.

Ne parlerà il giornalista Wal-
ter  Nicoletti,  vicepresidente  
delle  Acli  provinciali,  con  la  
conduzione della giornalista Li-
liana Cerqueni. 

A lui abbiamo posto alcune 
domande.
Nicoletti, quali sono le princi-
pali sfide ambientali che le ter-
re alte devono affrontare?

«In primis, lo spopolamento: 
con l’abbandono del territorio 
vengono meno i servizi ecosi-
stemici  che  tradizionalmente  
le Alpi  garantivano alle  terre 
alte, alle pianure e alla città in 
termini di equilibrio idrogeolo-
gico, fonti energetiche (acqua 
e biomasse) e conservazione 
dell’ambiente. Un’altra sfida ri-

guarda le modificazioni climati-
che, pensiamo ad esempio al 
ritiro dei ghiacciai. Poi, vorrei 
ricordare che l’assalto alle Al-
pi come cementificazione dei 
fondovalle, seconde case e am-
pliamento indiscriminato degli 
impianti da sci non si è mai fer-
mato e anche questo rappre-
senta un problema per la con-
servazione e l’integrità dell’am-
biente». 
Come si possono bilanciare le 
esigenze di conservazione del-
la natura con quelle dello svi-
luppo turistico?

«Vanno fatte tre cose. Chiari-
re con la comunità fin dove de-
ve arrivare la modernizzazio-
ne dei distretti sciistici per ren-
derli  competitivi  e  porre  poi  
un limite alla loro espansione; 
definire le aree che mantenia-
mo allo stato naturale e quelle 
che intendiamo rilanciare, con-
servare e presidiare rispetto al-
la coltivazione e all’espansio-
ne  dell’agricoltura  di  monta-
gna, dando la precedenza alla 
sostenibilità ambientale. Se le 
Alpi diventano un laboratorio 
di  pratiche concrete della  ri-
conversione  ecologica  dell’e-
conomia  si  salveranno,  altri-
menti sono destinate a diventa-
re luna park da una parte e peri-
feria marginale dall’altra. Il ve-
ro marketing del Primiero dei 
prossimi  anni  dovrà  essere
quello che promuove una desti-
nazione green e sostenibile».
Come possono essere coinvol-
te le comunità locali, gli enti 
governativi e le organizzazio-
ni ambientali nella definizio-

ne di strategie e politiche per 
il futuro delle Alpi, garanten-
do un equilibrio tra sviluppo 
economico  e  conservazione  
ambientale?

«Dobbiamo  recuperare  il
senso  di  essere  montanari,
provvedendo da noi stessi a de-
finire il destino delle nostre co-
munità, unendo le amministra-
zioni locali e la politica con i 
distretti scolastici e della for-
mazione, gli enti di ricerca e i 
parchi, le categorie economi-
che, i rappresentanti del mar-

keting,  dei  distretti  sciistici,  
dei produttori agricoli, dell’as-
sociazionismo, del volontaria-
to e della società civile in un 
unico e condiviso progetto di 
sviluppo  con  al  centro  l’am-
biente e il futuro dei giovani. 
Serve un patto fra i montanari 
e le montanare e poi serve un 
patto  fra  montagna  e  pianu-
re/città per concepirsi all’inter-
no di aree diverse e autonome, 
ma complementari. Dobbiamo 
rivendicare i servizi ecosiste-
mici che la montagna offre alla 

città  ad  iniziare  dall’acqua e  
dalla  stabilità  idrogeologica,  
ma nello stesso tempo dobbia-
mo tessere con le pianure e le 
città adeguati rapporti, strate-
gie ed indirizzi politici per go-
vernare la mobilità ed i servizi 
(sanità, scuola), così come le 
politiche di reinsediamento in 
montagna, sapendo che la stes-
sa diventerà sempre più cen-
trale in riferimento all’innalza-
mento delle temperature che 
spingerà sempre di più le popo-
lazioni in quota».

«Recuperiamo 
il senso di essere 
montanari
Il Primiero sia una 
destinazione green»
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